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m ,  rifoluto di trarne vendetta, quando fe ne prefentafTe l’ occafione. Dimorò a 
Buda circa 17. mefi occupato a fare ifuoi preparamenti per la guerra, che medi­
tava contra FImperadore, e contrai! Sultano Maometto II. Nel 1482. Mattia 
determinò d’ impadronirli di Anlburg, la qual e come la chiave dell Auftria. 
Egli dunque marciò con tutta la fua armata verfo quella piazza, e ne formò F af- 
fedio. Dopo tre mefi diaffedio l’ Imperadore vi mandò dieci mille uomini con 
ordine di far levare l’ affedio, o almeno di metter foccorfo nella città . Effi non 
poterono Are nè l’uno, nè l’altro , ed effóndo flati coftretti a ritirarli la piazza fi 
refe l’ultimo di Settembre 1482. Effóndo il Re Mattia ritornato a Buda, ifuoi 
Generali prefero la città e cittadella di Pruck, e l’ anno feguent£ Cornamburgo . 
Finalmente Vienna fu prefa il dì 1. di Giugno 1485. e Neuflad fu affèdiato . Ef­
fendo di ritorno in Ungheria il Re Mattia indirizzò tutte le fue cure aMflabilirvi 
il buon ordine, e a farvi fiorir la giuftizia ; abolì certi abufi, come il duello in 
mancanza di prove . Fece leggi per la pronta efecuzione della giuftizia, per 1’of- 
fervanza della difciplina militare, in una parola pel buon governo del regno .. M o­
derò Ja  fua propria fpefa, e quella degli altri ..-Fece venir perfone dotte di ogni 
forta ne’ fuoi flati, ma ebbe la debolezza di aver qualche confidenza ai Magi e 
Negromanti. Erèffe una bella, e ricca libreria a Buda, e vi ammafsò quantità di 
eccellenti libri Greci e L a tin i. Egli fece quantità di edifizj pubblici, di fortezze, 
di giardini. In Auftria continuò la guerra nel 1486. e fi prefe Neuflad con al­
tre piazze. Finalmente fi conchiufe una tregua con l’ Imperadore .

Il Re Mattia non aveva figliuoli legittim i, ma un figliuolo naturale nomato 
Giovanni Corvino, il qual era un ottimo foggetto, e a cui defiderava lafciare i 
fuoi regni di Boemia, e di Ungheria. Egli lo promife in matrimonio ad una 
Principeffa nomata Bianca, ma per celebrare il fuo matrimonio conveniva dar­
gli.il titolo di Re. Determinò dunque di acquiftare per via di conquifta, o di 
compera terre nella Slefia, o in Lufazia, e cedergli il fuo titolo di Re di Boemia. 
Inviò pertanto due fuoi Generali nella Slefia per farne la, conquifta. I Generali 
vi affediarono una fortiffima piazza, la quale dopo una lunga difefa - fu obbligata a 
renderfi ; eintalguifa il Re Mattia acquiftò o a buon grado, oper forza gran 
terre nella Slefia ed in Lufazia pel fuo figliuolo Giovanni Corvino . Il reflo dell’ 
anno 1488. fu impiegato a prorogare la tregua con l’ Imperadore., a far pace col 
Re di Boemia, ed a pacificare altre difficoltà , che Mattia aveva co’ fuoi vicini. 
L ’anno feguente fi trattò cogli ambafciadori dell’ Imperadore, mafenzafuccef- 
fo , non volendo nè l’ Imperadore, nè il R e Mattia fcemare le loro pretenfioni. ,

Sentendo il Re Mattia diminuire ogni giorno la fua fanità, andò a Viennado­
po le fefte di Natale, fperando, chela mutazione di aria poteffe follevarlo. Nel : 
mefe di Marzo fi aumentò il dolore della gotta, fenza che ciò gli faceffe interrom­
pere le fue occupazioni, e la cura degli affari del governo . La Domenica delle 
Palme fi fece portare fopra un teatro da lui fatto innalzare nella piazza per cele­
brarvi la Meffa con maggiore folennità fopra un altare fatto a polla in prefenza del 
Legato, degli ambafciadori, e di tu tt’ i Grandi della corte, e vi dimorò quafi 
lei ore. Dopo la Meffa creò/biennemente Cavaliere 1’ ambafciador di Venezia. 
Se gl imbandirono differenti cofe per eccitargli l’appetito, ma tutte le ricusò, 
e cadde in apopleffia fenza poter più parlare ; ma gettava una fpez'iè di urli, e prò-, 
feriva di tempo in tempo il nome di Gesù . Egli morì finalmente il Martedì fanto
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